
REDENTO? NO, ha solo cambiato consiglie-

ri, strategia «commerciale» e licenziato il suo

manager. Così è nata la nuova vita di Valenti-

no Rossi che a tre mesi di distanza dalla notifi-

ca della multa da 112

milioni di euro da par-

te dell’Agenzia delle

Entrate, ha deciso di

trattare con il Fisco. E ha smesso
di spedire cassette ai telegiornali
con messaggi strappalacrime ti-
po «da sette anni vivo e risiedo a
Londra. I media mi hanno croci-
fisso...».
A confermare, in parte, la notizia
pubblicata ieridallaGazzettadel-
lo Sport è il padre, Graziano Ros-
si: «L’accordo fra Valentino e
l’Agenzia delle Entrate di Pesaro
non c’è ancora ma, secondo me,
l’obiettivodimiofiglioèdi trova-
re un’intesa».
Una sensazione avallata anche
dalle ultime interviste nelle quali
l’eptacampione del mondo dove
ha cercato di stemperare il clima
plumbeo che si è creato intorno
alla sua immagine. Anche per-
ché, pare, che i suoi numerosi (e

milionari) sponsor abbiano ini-
ziato a manifestare un certo fasti-
dio di fronte ai dati di gradimen-
to che danno il Dottore in netta
picchiata.
Così, i commercialisti di Valenti-
no Rossi non hanno fatto ricorso
contro l’accertamento fiscale,
mastannopuntandoadimostra-
re che l’ammontare della conte-
stazione è inferiore alla cifra ri-
chiesta (112 milioni l’importo

contestato dal fisco). Grazie a
questa «resa», lo staff di Rossi ha
aderito all’ultimo istante al con-
cordato fiscale (mercoledì prossi-
mo sarebbero scaduti i termini) e
si è preso tre mesi di tempo per
portare prove e confutare la ri-
chiesta dell’erario. L’obiettivo è
dimostrare,attraversoipiùsvaria-
ti mezzi (biglietti aerei, ristoranti,
foto, articoli di gossip), la reale
presenzaabitativadel loroassisti-

tointerra londinese.EnoninIta-
lia.
Perché a Londra, Valentino, go-
de dello status di «residente non
domiciliato» che fino a un paio
di mesi fa (la legge inglese è cam-
biata da poco) gli consentiva di
denunciare una media di 800
sterlinel’anno,esattamentei red-
diti prodotti in Inghilterra. Cifre
irrisorie come quelli che Rossi
ammetteva al Fisco italiano per
le sole entrate legate da fabbricati
(500 euro totali nel 2002). Degli
altri guadagni, dagli ingaggi alle
sponsorizzazioni, nessuna trac-
cia, spariti in un complesso giro
di società con sedi all’estero stu-
diate, secondogli 007 del Tesoro,
pereludere il Fisco italiano quan-
toquelloinglese.Fiscoche, intan-
to, pare sia molto infastidito per
la mediaticità della vicenda, tan-
to che smentisce ogni informa-
zione sui numeri a cui potrebbe
chiudersi l’accordotra lepartiper
archiviare lavicenda.Dicerto,vi-
sto che la legge consente un «ab-
battimentoaunquartodel mini-
mo delle sanzioni», si può presu-
mere che la cifra che dovrà sbor-
sare Rossi per sanare la sua posi-
zione potrebbe essere compresa
tra i 15 e i 30 milioni di euro. La
stessa procedura nei confronti
del fisco,peraltro,hannoutilizza-
to altri personaggi come Luciano
Pavarotti,MaxBiaggi,LorisCapi-
rossi e, in ultimo per questioni di
tempo, Giancarlo Fisichella.

2007 fatale al Dottore
In pista mondiale perso

■ di Luca De Carolis / Roma

Dopo la vittoria per6-2divenerdìsugli StatiUniti, lapatria
delbaseball, l’Italia tornaconipiediper terra.Gliazzurrihan-
no perso 0-6 contro Panama nella World Cup in corso a
Taiwan. È la prima sconfitta, alla terza giornata, al Mondiale,
ma sicuramente anche un ridimensionamento. Anche per-
ché si è perso con sei riprese a tre valide. Incassato un fuori-
campo,cheèvalsotrepunti,daObando,subitonelprimoin-
ning, su Patrone, l’Italia si è scontrata con una difesaavversa-
riapraticamente imperforabile,poiharettoconl’italianoSal-
si sul monte, prima di arrendersi, al 6˚, con l’oriundo Di Ro-
mainpedana, chehasubito ipuntidello0-6.E, conunattac-
cochenonèandatooltre le5valide in9riprese,nonc’è stato
molto su cui contare. Oggi con il Sudafrica l’Italia potrebbe
tornare in carreggiata.
Gruppo A: Panama-Messico 3-2; Cina Taipei-Giappone 6-1;
Messico-Sudafrica 13-3 (all’8˚ inning per differenza punti);
Spagna-Cina Taipei 4-8; Usa-Giappone 5- 1.
Gruppo B: Olanda-Germania 15-5 (all’8˚ inning per d. p.);
Cuba-Canada 6-3; Venezuela-Olanda 4-7; Canada-Germa-
nia10-0(all’8˚ inningperd.p.);Cuba-SudCorea7-2;Thailan-
dia-Australia 1-26 (al 7˚ inning per d. p.).

STOP Minacciano di ferma-

re il campionato e vogliono

mandare via il presidente

della Lega Calcio Matarre-

se, perché il decreto sui dirit-

ti televisivi «per noi rappre-

senta lafine».Ossia il tracolloeco-
nomico per le società di serie B,
convinte che il provvedimento
appena approvato dal Consiglio
dei ministri sulla ripartizione dei
proventi dai diritti tv sia troppo
penalizzante per il calcio cadetto.
Un movimento già in profonda
crisi economica e d'immagine
per la mancanza di un contratto
televisivo. Quest'anno nessuna
emittente ha investito nell'acqui-
sto delle dirette delle partite di B.
Lecadettedi lussodellascorsasta-
gione, Juventus, Napoli e Genoa,
sonotornate inA,portandosidie-
tro i contratti delle televisioni.
Cheagiugnohannochiusoi rubi-
netti. SoloSky hacercatodavvero
un accordo, ma i 4 milioni offerti
dalla pay-tv sono stati sdegnosa-
mente rifiutate dai club di B. Che
ora protestano contro un decreto
che, a partire dal 2010 (anno in
cui cesseranno gli attuali contrat-
ti), dovrebbe fruttare loro 54 mi-
lioni anziché i previsti 130. Colpa
della mutualità, ossia del 6% del-
la torta complessiva di 900 milio-
ni (valore di stima dei diritti tv)
che il decreto ha stabilito come
aiuto per la B e la C. Il governo si
difende, ricordando che ha vara-
to una nuova legge proprio per
rendere più equa la redistribuzio-
ne delle risorse, imponendo la
contrattazionecollettivadeidirit-
ti e la divisione dei proventi se-
condo criteri prestabiliti. Non so-

lo: ilministrodelloSport,Giovan-
naMelandri,hadettochelesocie-
tà di B avranno parte di un'altra
quota pari a 50 milioni. Ma la
maggior parte dei club non sente
ragioni, e annuncia di potersi fer-
mare già dalla settimana prossi-
ma «perché se non interessiamo
a nessuno non ha molto senso
continuare giocare», come ha
spiegatoMarioMoroni,vicepresi-
dente del Lecce. Concetto ribadi-
to dal patron del Cesena, Giorgio
Lugaresi: «Credo che nell'assem-
blea di venerdì prossimo potre-
mo prendere decisioni clamoro-
se, come quella di sospendere il
campionato». Ma il presidente
del Bologna, Alfredo Cazzola, la
pensa diversamente: «La serrata
sarebbe inutile. Io credo nella ne-

cessità di una trattativa, e sono
convinto che un accordo miglio-
resiaancorapossibile. Il6%per la
mutualità rappresenta una per-
centuale minima, non il massi-
modiquantoprevistoper le socie-
tà di B. Dobbiamo discutere, an-
che perché sono convinto che la
serie A voglia la fine del nostro
campionato». Cazzola è invece
poco conciliante con Matarrese:
«Hatradito ilmandatodei clubdi
B, spedendo una lettera al gover-
no in cui esprimeva sul decreto
una posizione difforme dalla no-
stra, soloper farebella figura. Inol-
tre, non è riuscito a procurarci un
contratto televisivo, creandoci
un grande danno economico. Il
rapportodi fiduciaconluièvenu-
to meno». E venerdì, nell'assem-
blea di Lega, i club cadetti prove-
ranno a farlo cadere.

Anno nero

BASEBALL
Mondiali, Panama spegne i sogni dell’Italia

LO SPORT

15 luglio Il Dottore si
deve ritirare nel GP della
Germania, Stoner ha la
strada spianata per il titolo
nella MotoGp.

3 agosto L’Agenzia
delle Entrate gli notifica la
multa da 112 mln di euro:
Rossi entra in silenzio
stampa.

14 agosto Rompe il
silenzio con un DVD
consegnato ai telegiornali.

2 settembre Al GP di
San Marino nuovo forfait di
Valentino che si ritira al
quarto giro.

4 novembre Rossi cade
nelle prove del Gp di
Catalogna e si rompe la
mano destra in tre punti.

10 novembre La «resa»
al Fisco e la trattativa

SCI Dopo la Karbon un’altra italiana sugli scudi

La Costazza sale sul podio
Azzurra terza nello slalom

Valentino fa pace col fisco:
il campione verso un accordo
L’entourage di Rossi tratta un compromesso con l’erario
La cifra da pagare potrebbe scendere da 112 a 30 milioni

CALCIO Venerdì assemblea dei club sul decreto. Cazzola: «Trattiamo»

Diritti tv, la B verso la serrata
«Non interessa, inutile giocare»

■ Continua a stupire la nazio-
nale femminile di sci: dopo il
successodiDeniseKarbonnelgi-
gantediSoelden,èarrivato il ter-
zo posto di Chiara Costazza nel-
lo slalom di Reiteralm (Austria).
La23ennetrentina,alprimopo-
dio della carriera, aveva addirit-
tura chiuso in testa la prima
manche, dopo avere interpreta-

to alla grande un tracciato privo
di significativi cambi di penden-
za ma reso insidioso dalla scarsa
visibilità.L’azzurraerastatacapa-
ce di mettersi dietro la svedese
Pietilae-Holmnere leatletedica-
sa, Schild e Hosp. Nella seconda
prova, però, le due austriache si
sono riscattate e alla fine la Schi-
ld, nonostante un vistoso errore

nella parte finale, ha chiuso con
6 centesimi di vantaggio sulla
Hosp e 30 sulla Costazza. «Sono
contentissima,cominciare lasta-
gione in questo modo, mi dà
tanta carica. È stato abbastanza
difficile per me gestire la prima
partedellasecondamanche,per-
ché mi trovavo davanti a tutte e
la tensione forse mi ha giocato
un piccolo scherzo, poi mi sono
lasciataandareedèarrivatoque-
sto podio che mi fa davvero feli-
cissima. Obiettivi? voglio entra-
re stabilmente fra le prime sette
del mondo...».
Buono il risultato complessivo
della nazionale italiana: la Gius
ha chiuso al 9˚ posto, Moelgg al
14˚ e la Karbon al 25˚.

■ di Alessandro Ferrucci
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